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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

" Lavori di manutenzione straordinaria Chiesa Madre di 

Vietri di Potenza. Rifacimento della copertura " 



CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

CAPITOLO 1 

CAPO 1 OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto il rifacimento del manto in copertura in coppi della Chiesa Madre di San Nicola di 
Mira, ubicata nel centro storico del comune di Vietri di Potenza  (PZ) in Via Roma, l’intervento prevede: 

- posizionamento recinzione e ponteggi
- Lo smantellamento della copertura con recupero dei coppi e smaltimento materiali
- Posa di nuova listellatura
- Realizzazione di nuovo manto di copertura
- Revisione di parte della copertura in coppi
- Realizzazione di opere complementari: colmi, scossaline, canali di gronda esistenti e pluviali

Il capitolato speciale d'appalto, in prosieguo denominato capitolato, contiene la disciplina regolamentare 
dei rapporti tra l’Ente Committente/Stazione Appaltante ed il soggetto/i soggetti aggiudicatari della successiva 
gara di appalto. Il presente documento è parte integrante del contratto. 

Al termine dei lavori le opere oggetto dell’appalto saranno consegnate al Committente perfettamente 
funzionanti. 

L’Ente stipulerà con l’aggiudicatario il relativo contratto d’appalto, alle condizioni di cui al presente 
Capitolato, ai restanti documenti di gara ed ai prezzi di aggiudicazione. 

Nell’appalto sono comprese tutte le lavorazioni, le opere e gli oneri per la realizzazione dell’intervento così 
come da progetto; più specificatamente sono da intendersi incluse le opere descritte nel computo metrico, che 
dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte (seguendo come riferimento le normative 
vigenti), come risulta dagli allegati disegni e documenti di progetto, nonché dagli elementi descrittivi del 
presente Capitolato, forniti a complemento dei disegni stessi. 

Più specificatamente sono da intendersi inclusi: 
− l’allestimento dell’area di cantiere e le opere provvisionali per garantire le lavorazioni in sicurezza;
− lo smantellamento e rimozione della copertura con recupero dei coppi in buono stato di conservazione;
− il trasporto in discarica del materiale di risulta;
− posa di manto impermeabilizzante
− la posa di nuova listellatura in larice 4x6 cm;
− la posa del nuovo manto di copertura in coppo canale nuovo e coppi antichi riposizionati;
− la posa di elementi ferma coppo;
− la sigillatura dei colmi e delle costolature della copertura con malta di calce naturale;
− installazione di canali di gronda, pluviali e canali di gronda;

Le opere proposte dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte
(seguendo come riferimento le norme CEI e UNI). 

In particolare dovranno corrispondere a quanto risulta dagli allegati disegni e documenti di progetto, 
nonché dagli elementi descrittivi del presente Capitolato forniti a complemento dei disegni stessi. 

I lavori saranno eseguiti nel pieno rispetto del D.lgs 50/2016 del 18/04/2016 D.Lgs 81/2008 e successive 
modifiche e integrazioni. 

Al termine dei lavori le opere oggetto dell’appalto saranno consegnate al Committente perfettamente 
funzionanti. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture, le assistenze e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i 



relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi, agli elaborati grafici dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2 -  FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: misura 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad € 84.253,93 (Euro 

novantatremilaquattrocentottantacinque/17) oltre IVA. 

Così composto: 

- Importo lavori € 84.253,93 
di cui: 

- Importo a base d’asta €  55.185,77

- Oneri per la sicurezza compresi nel computo,non soggetti a ribasso: € 29.068,16 

L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella precedente al netto del 
ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo relativo all’esecuzione dei lavori 
a misura. 
Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

Il contratto è stipulato interamente “a misura” 
L'impresa appaltatrice maturerà diritto alla liquidazione solo ed esclusivamente in rapporto alle lavorazioni 
effettivamente svolte, null'altro pretendendo a qualsiasi titolo. 
Tale somma potrà variare, in più o in meno, senza che l'appaltatore possa trarne pretese alcune per compensi 
o indennizzi non contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco, purché
l'importo complessivo dei lavori resti entro i limiti dettati dall'art. 106 comma 12 Dlgs n.50 del 18/04/2016 e
s.m.i.

I prezzi dell’elenco prezzi unitari, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di 
gara, al netto degli oneri per la sicurezza descritti nel presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco 
dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 
I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate. 

Il codice CIG assegnato dell’’Autorità Nazionale Anti Corruzione ANAC è Z71356F715 lo stesso deve essere 
citato e richiamato obbligatoriamente in offerta e successivamente in ogni documentazione contabile ed 
amministrativa. 

Sugli importi del presente Capitolato, dopo l’applicazione della percentuale in ribasso risultante dall’offerta 
dell’aggiudicatario, non sarà riconosciuta alcuna forma di revisione dei prezzi, neppure quanto stabilito dal 
comma 511, art. 1 della Legge 28.12.2015, n. 208. 

Art. 3 - VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 
varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie. 

L’appaltatore non può attuare nessuna modificazione ai lavori appaltati di sua esclusiva iniziativa. La 
violazione del divieto comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in difformità. 



In nessun caso verranno riconosciute prestazioni non ordinata dalla D.L. 
La Stazione Appaltante nei limiti e nelle condizioni di cui agli artt. 106 e 149 del D. Lgs. 50/2016, può ordinare 
variazioni dei lavori in corso di esecuzione. 
Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti 
di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che 
non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione 
superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento 
dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante (art. 149 comma 1 D. Lgs 50/2016). 



CAPITOLO 2 

CAPO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE ED ECONOMICA 

Art. 4 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L’impresa appaltatrice è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte 
le norme contenute nel presente Capitolato e nei restanti documenti di gara e che potranno essere emanate 
durante la vigenza del contratto aventi comunque rapporto con le prestazioni oggetto dell'appalto. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro 
vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, 
che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle ASL, alle 
norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 493/96 ed al D.Lgs. 81/2008e s.m.i., in 
materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 
e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, 
al D.Lgs. 277/91 e s.m.i. ed alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull’inquinamento acustico ed i relativi 
decreti attuativi). 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. 18.04.2016, 
n. 50, alle linee guida già emesse da ANAC, ancorché in fase di sola consultazione e gli articoli ancora in
vigore del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., oltre al Codice Civile ed ai regolamenti della contabilità generale dello
Stato, per le parti applicabili.

Art. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, anche i seguenti 
documenti: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione
dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali,
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto;

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI - UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L’elenco dei Prezzi Unitario ovvero modulo in caso di offerta prezzi;
e) Il Cronoprogramma;
f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al D.lgs 81/2008 e s.m.i.;
g) Tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi di seguito descritti:

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in quell’ordine che crederà più 
opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate 
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 



L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 
altri atti contrattuali. 

Art. 6 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di
offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col
responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 7 - RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO - DIRETTORE DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del
capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione
di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 8 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ articolo 110 del Dlgs
50/2016.

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di
una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Dlgs
50/2016.

Art. 9 - CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall’art. 93 comma 1 
del D.Lgs. 50/2016 ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50% (art. 93 c. 7 Dlgs 50/2016), potrà 
essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 
180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di 
aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 



beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Art. 10 - CAUZIONE DEFINITIVA 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fidejussoria pari al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% 
(dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 %. 

La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta della Stazione Appaltante. 

Art. 11 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, tenendo 
presente che la quota subappaltabile della categoria prevalente non può essere superiore al 30% dell’importo 
complessivo del contratto. 

Il sub appalto deve essere espletato nei modi e nei tempi previsti dall’art. 105 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50. 

Art. 12 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

L'esecutore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi che intervengono nell'esecuzione 
dell'opera devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei 
lavoratori. 
Oltre che sulle somme dovute all'appaltatore per i lavori, l'Amministrazione ha diritto di valersi della cauzione 
definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. (art. 103 
D. lgs. 50/2016)
- DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA
Dopo la stipula del contratto, il RUP acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di
validità:
• per il pagamento degli stati avanzamento lavori

• per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione e il pagamento del saldo finale
• ai fini del rilascio dell'autorizzazione al subappalto
Qualora il responsabile del procedimento riceva un documento unico di regolarità contributiva (DURC) che
segnala un’inadempienza contributiva relativa a uno o più dei soggetti impegnati nei lavori, il RUP trattiene dal
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. La stazione appaltante dispone il
pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate direttamente agli enti previdenziali e assicurativi,
compresa la cassa edile
In caso il DURC dell'appaltatore risulti negativo per due volte consecutive, il responsabile del procedimento,
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, propone la risoluzione del
contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per
la presentazione delle controdeduzioni. Ove il DURC negativo per due volte consecutive riguardi un
subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e
assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la
decadenza dell’autorizzazione al subappalto, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per
l’inserimento nel casellario informatico.
In ogni caso sull’importo netto progressivo dei lavori viene operata una ritenuta dello 0,50% che può essere
svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione del certificato di collaudo o del certificato
di regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. (art. 30 D. Lgs 50/2016).

- INADEMPIENZE RETRIBUTIVE



In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il responsabile unico 
del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai 
sensi dell’articolo 105 (art. 30 comma 6 D.Lgs 50/2016). 
- SICUREZZA E SALUTE
I lavori oggetto del presente capitolato sono regolati, per quanto riguarda la sicurezza, l’igiene e la salute dei
lavoratori, ed in generale per la gestione del cantiere, dal D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 e successive
modificazioni e integrazioni.
L’impresa appaltatrice e, tramite suo, le imprese subappaltatrici, dovranno fornire immediatamente alla
stazione appaltante i seguenti documenti:
• una dichiarazione recante l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredato dagli estremi delle
denuncie dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle casse edili;
• l’indicazione del contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti;
La designazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori non esonera l’appaltatore dall’obbligo di
osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore sarà tenuto agli
adempimenti previsti dal D. Lgs 50/2016 con oneri a proprio carico.
Sarà cura dell’appaltatore richiamare i lavoratori autonomi che operano nel cantiere affichè, fermi restando gli
obblighi derivanti dall’uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, e l’obbligo di
adeguarsi alle indicazioni riportate dal PSS/POS (Piano Sostitutivo-Piano Operativo della Sicurezza), si
adeguino alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione ai fini della sicurezza.
Con riferimento a quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, si sottolinea che gravi e ripetute violazioni del piano per
la sicurezza fisica dei lavoratori da parte dell’impresa appaltatrice o di eventuali subappaltatori debitamente
autorizzati ad operare in cantiere, costituiscono causa di sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni
pericolose, allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, risoluzione del contratto.
Con riferimento alle categorie di lavoro previste per l'esecuzione delle opere, in considerazione dell'entità,
della tipologia e della durata delle lavorazioni previste, l’impresa dovrà procedere all’esecuzione dei lavori
dopo aver acquisito, secondo le disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. tutte le informazioni
indispensabili alla prevenzione e protezione dei lavoratori eventualmente presenti negli edifici sede delle
opere in affido, ottemperando alle modalità previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento e suoi successivi
aggiornamenti.
L'impresa è tenuta inoltre a comunicare il nominativo del Responsabile Operativo della Sicurezza in Cantiere
che costituirà il riferimento per la D. L. e che dovrà essere reperibile tramite telefono, il cui numero dovrà
essere comunicato alla D. L. stessa e sempre confermato e/o aggiornato.
Tassativamente è prescritta l'osservanza dell'obbligo di esporre il tesserino di riconoscimento da parte del
personale operante sul cantiere.

Art. 12 - COPERTURE ASSICURATIVE 

L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i 
materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei 
lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D,lgs 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto o almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza assicurativa 
specifica per il presente appalto che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La 
polizza assicurativa deve essere stipulare nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve essere prestata 
da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 
soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito 



in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci 
anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore 
e devono essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al decreto del Ministero delle attività 
produttive 12 marzo 2004, n. 123. 
La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori e deve essere integrata in 
relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo 
all’appaltatore. La somma da assicurare polizza sarà pari: 

a) ad euro 100.000,00 (IVA esclusa) per tutti i danni materiali e diretti subiti dalla stazione appaltante
a causa del danneggiamento o della distruzione delle opere oggetto dell’appalto, verificatisi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori (partita 1: opere ed impianti permanenti e temporanei); 

b) ad euro 500.000,00 per tutti i danni materiali e diretti subiti dalla stazione appaltante nel corso
dell’esecuzione dei lavori a causa del danneggiamento o della distruzione delle opere preesistenti poste nel 
luogo di esecuzione dei lavori e causati o comunque connessi alla realizzazione delle lavorazioni oggetto 
dell’appalto (partita 2: opere preesistenti); 

c) ad euro 100.000,00 per le spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina
discarica autorizzata disponibile i residui delle cose assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il 
rimborso dello smaltimento dei residui delle cose assicurate (partita 3: demolizione e sgombero). 
La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 2.000.000,00. 
Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni sia in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, sia in relazione 
all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, non sono opponibili alla stazione appaltante. 
Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo 
di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
La garanzia assicurativa deve essere trasmessa alla stazione appaltante prima della stipulazione del 
contratto, o comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, qualora la stessa avvenga prima 
della stipula del contratto e deve essere preventivamente accettata alla stazione appaltante. Congiuntamente 
alla garanzia dovrà essere trasmessa la quietanza di pagamento del premio relativo al periodo presunto di 
durata della stessa. 
La garanzia dovrà espressamente prevedere che per qualsiasi controversia dovesse insorgere tra la società 
assicuratrice e la stazione appaltante, il foro competente è esclusivamente quello della stazione appaltante. 
L’appaltatore dovrà, altresì, garantire il mantenimento nel tempo della garanzia e dovrà fornire 
tempestivamente alla stazione appaltante comunicazione in ordine a qualsiasi recesso o disdetta o altra 
vicenda relativa alla stessa. 
Qualora vengano disposte proroghe di durata per l’esecuzione dei lavori che eccedano la validità temporale 
della garanzia, l’appaltatore dovrà provvedere ad integrare la stessa per mantenere la copertura assicurativa. 
La garanzia dovrà essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
Il mancato rispetto degli obblighi di cui ai commi precedenti costituisce grave inadempimento contrattuale, a 
seguito del quale la stazione appaltante si riserva il diritto di risolvere il contratto. 

CAPO 3 TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13 - CONSEGNA LAVORI 

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, 
ed avviene nel giorno , ora e luogo comunicati dalla DL . 
Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha 
facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 
Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 
All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui 
estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

Nel caso sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, l’Amministrazione ha facoltà di 



risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della 
stazione appaltante, l’appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. 
Nei casi d’urgenza il RUP può autorizzare la consegna subito dopo che l'aggiudicazione definitiva è divenuta 
efficace. In questo caso il verbale di consegna riporta quali lavorazioni l'appaltatore deve immediatamente 
iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato dallo stesso. 
L'appaltatore può apporre riserve sul verbale di consegna qualora intenda far valere pretese derivanti dalle 
differenze riscontrate tra il progetto esecutivo e lo stato dei luoghi. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque 
entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti 
previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 
dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 
nell’appalto. 
Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del 
subappalto o cottimo. 

Art. 14 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare alla direzione dei lavori il programma 
dettagliato d’esecuzione di ogni lavorazione, corredato con l'indicazione delle scadenze temporali e degli 
importi di maturazione degli stati di avanzamento, che dimostri il rispetto del termine contrattuale per 
l’ultimazione dei lavori. 
Nel programma di dettaglio la Ditta dovrà indicare il tempo individuato per l'esecuzione dei lavori riportando 
l'inizio e la fine. 
I lavori dovranno essere svolti con alacrità e regolarità, in modo che l’opera sia compiuta nei termini stabiliti e 
rispettando il programma d’esecuzione. 
L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del 
direttore dei lavori all’appaltatore. L’ordine di servizio è redatto in due copie sottoscritte dal direttore dei lavori 
e notificato a mani proprie dell’appaltatore o del direttore di cantiere, oppure presso il domicilio eletto ai sensi 
dell’art. 2 del Capitolato Generale, che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 
L’ordine di servizio non costituisce sede per l’iscrizione d’eventuali riserve dell’appaltatore. 
Gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della direzione lavori dovranno essere eseguiti con la 
massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto e di capitolato. L'appaltatore non potrà mai 
rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione, anche quando si tratti di lavori da farsi in più luoghi 
contemporaneamente, sotto pena dell'esecuzione d'ufficio. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare 
per iscritto le osservazioni ritenute opportune in merito all'ordine impartitogli. 
La ditta dovrà comunicare in sede di gara, nonché mantenere aggiornato durante il corso di validità del 
contratto, l'elenco dei recapiti a cui inviare le comunicazioni scritte, i riferimenti telefonici, del fax e l'indirizzo e- 
mail a cui far pervenire le comunicazioni. 

Art. 15 - TERMINE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il 222222.. 120 (centoventi) 

giorni dalla data di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari all'1 per mille 
(Euro 1,00 ogni mille Euro) dell’importo contrattuale. Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni trenta a 
partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all’incameramento della cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori 
l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo 
verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in 
modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello 
stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine 
massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 



Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direzione dei lavori, non si da luogo a spostamenti 
del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in 
funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili 
dal programma operativo suddetto, indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore 
consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante 
dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte 
della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente 
di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare 
richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore 
compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 5 
giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi 
interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle 
norme di cui ai D.P.R. 547/55 e s.m.i., 164/56 e s.m.i., 303/56 e s.m.i., e al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., nonché 
alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi 
d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data 
di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Art. 16 - SOSPENSIONI E PROROGHE 
Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non 

rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di richiedere compenso 
o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza
maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle 
singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, 
su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare 
completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata 
della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 
Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 

Art. 17 - SICUREZZA DEI LAVORI 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto (di cui all'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) nonché il Piano 
Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e 
coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei lavori 
ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possono presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
proposte di modificazioni o integrazioni al suddetto piano loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e 
la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 



Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e 
onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del 
lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori 
autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008e s.m.i., consegnare 
al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi 
(se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D.Lgs. 81/2008e s.m.i.), copia della comunicazione alla ASL e 
Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi 
dell’art. 8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è l' Ente di Gestione dei Sacri Monti e per esso in forza delle competenze attribuitegli
la dott.ssa Elena De Filippis; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi dell’art. 89
comma 1 lettera c) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) è il RUP arch. Roberto Ottone; 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per la nomina
dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il l'arch. Roberto Ottone;
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l'arch. Roberto Ottone;
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta 
assommano all’importo di Euro 11.538,37; 

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto : 
• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte delle

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
sicurezza e coordinamento; 

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di sicurezza;
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei lavori e

alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
• Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a:
• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza alla ASL e alla Direzione 
provinciale del lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza 
sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”, ai sensi degli art. 5 e 6 del D.P.R. 222/2003: 
1. i dati relativi all'impresa esecutrice

• Anagrafica dell'impresa esecutrice
• Rappresentante legale (datore di lavoro)
• Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure di

sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro
• Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa
• Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria)
• Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a

livello aziendale e, eventualmente, di cantiere
• Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di rappresentante

aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono avvalsi della facoltà
di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente indicare il bacino di
appartenenza).

2. i dati relativi al singolo cantiere
• Ubicazione del cantiere
• Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa



• Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del personale
dell'impresa nel cantiere

• Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori
(da aggiornare in corso d'opera)

• Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le
denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore

• Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente (MC)
• Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle

lavorazioni
• Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle specifiche

lavorazioni del cantiere
• Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a

conoscenza del medico competente
• Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere
• Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori

impegnati in cantiere
• Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e

relativi incaricati alla gestione dell'emergenza
• Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi
• Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere
• Organizzazione e viabilità del cantiere
• Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento

dell'impresa
• Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle

procedure per il loro corretto utilizzo
• Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo
• Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere dai

propri lavoratori dipendenti
• Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di prevenzione e

protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso; rappresentanti
dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo l'1/1/97

• Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza
• Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo

3. quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da
eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi.
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza
e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni qualvolta
l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare.
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove
diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza:

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in
materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di
esecuzione dell’appalto. 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 
allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l’esecuzione. 

CAPO 4  DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E 
DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 

Art. 18 - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo 
complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 
unitari), risultanti dall’Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) allegato al contratto, saranno 



pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se
non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile. 

Quando si rendesse necessario eseguire lavorazioni ovvero utilizzare materiali il cui prezzo non risultasse 
indicato negli elaborati di progetto, prima dell'esecuzione delle opere dovranno essere 
determinati nuovi prezzi per la cui valutazione si opererà come segue: 
• desumendoli dal Listino delle Opere Pubbliche della Regione Piemonte, nell'edizione pubblicata ed in vigore
al momento dell'indizione della gara d'appalto
• quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi,
effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data della
formulazione dell’offerta.
Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati,
il Direttore dei Lavori può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla
base di detti prezzi, comunque ammessi in contabilità. Ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili,
i prezzi s’intendono definitivamente accettati.

Art. 19 - ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Non è dovuta alcuna anticipazione. 
L’appaltatore, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, deve trasmettere 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da lui corrisposti ai subappaltatori o ai cottimisti o ai 
fornitori con posa, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
In caso di ritardo nell’emissione dei certificati di pagamento, nel pagamento delle rate d’acconto e della rata di 
saldo, trovano applicazione le disposizioni vigenti. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, qual’ora il suo credito raggiunga il 30% 
(trentapercento). 

Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei lavori, la 
documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), 
assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva di 
cui all’art. 90 del D.Lgs. 81/2008. 
Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno 
compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del 
loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000 

Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: ”lavori a tutto il 
PPPPPPPP“ con l’indicazione della data. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i termini contrattuali, mediante 
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 29 del decreto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77. 



Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto. 

La liquidazione avverrà in un'unica soluzione a seguito della presentazione di regolare fattura, dopo 
l’acquisizione del DURC regolare, entro 30 giorni dall’assunzione assunzione della Determinazione 
Dirigenziale di liquidazione. Eventuali contestazioni interrompono i termini. 
La liquidazione sarà disposta a mezzo di bonifico bancario, citando il codice CIG: 69735367F3 
La fattura dovrà essere intestata a: 
ENTE DI GESTIONETE DEI SACRI MONTI, Cascina Valperone n. 1 – 15020 Ponzano Monferrato (AL) – 
CF/P.IVA 00971620067 e spedita secondo le nuove disposizione relative alla fatturazione elettronica ai seni 
del Decreto Ministeriale n. 55 del 03/04/2013. Il codice assegnato da IPA alla nostra amministrazione è 
UFHVQH. 
La fattura dovrà riportare il codice CIG: 69735367F3 la mancanza di tali dati sarà motivo di rifiuto del 
documento contabile da parte del sistema di interscambio/fatturazione elettronica. 
Si ricorda inoltre che ai sensi del MEF del 23/01/2015 la fatturazione sarà soggetta a split payment. 
La ditta assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3, comma 8 della Legge 
13.08.2010, n. 136, ovvero utilizzerà in via esclusiva un c/c bancario o postale “DEDICATO”, anche non in via 
esclusiva, per la gestione delle commesse pubbliche. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti 
dall’art. 3 della Legge 136/2010 sopra citata, il contratto di appalto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del 
medesimo art. 3. 

Qualora l’Ente non rispettasse i termini di pagamento di cui sopra, l’impresa appaltatrice provvederà a 
notificare all’Ente ingiunzione ad effettuare l’accredito entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi dalla data 
di ricevimento dell’ingiunzione medesima. Decorso infruttuosamente tale termine, l’impresa appaltatrice avrà 
diritto all’applicazione e riconoscimento degli interessi legali. 

Eventuali eccezionali ritardi nei pagamenti, dovuti a cause non imputabili all’Ente, non daranno diritto ad 
indennità di qualsiasi genere da parte dell’impresa appaltatrice né alla richiesta di scioglimento del contratto. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5 e 6 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal DURC relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il responsabile unico 
del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai 
sensi dell’articolo 105. 

Per fare fronte al pagamento di cui al comma precedente la stazione appaltante può fare fronte anche 
mediante la riscossone della cauzione definitiva. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;

Qualora si generino sospensioni per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti all’appaltatore 
e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla 
redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento; 



Art. 20 - CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Con il conto finale 
è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

La rata di saldo, nulla ostando, è pagata entro i 90 giorni successivi all’emissione del certificato di regolare 
esecuzione. 
Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all’appaltatore in forza del 
presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione degli interventi, entro 90 giorni 
dall'emissione del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, 
ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

Art. 21 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ulti mazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito 
articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello dei 
lavori di ripristino. 
L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

Art. 22 - TERMINI PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 
dell’art. 102 D.lgs 50/2016 (non oltre sei mesi dall’ultimazione). 
Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del D.lgs 50/2016 il certificato di collaudo è sostituito da certificato di regolare 
esecuzione. 

Art. 23 - PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore 
o di due testimoni in caso di sua assenza.
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo



l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

Art. 24 - COLLAUDO 

Le Stazioni Appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei 
lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica 
qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al 
relativo importo. 
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di 
cui all’art. 102 Dlgs 50/2016. 

Art. 25 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITA' 
DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi del presente Capitolato Speciale, anche i 
seguenti: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione
dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico.

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in
legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri
il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti.

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti
i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che
saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere
pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati,   illuminati e
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione.

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici
e di idoneo smaltimento dei liquami.

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati.

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali bstessi. Dei campioni potrà essere
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione
dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione,
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica.

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti   e
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza.

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto.

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della  penalità 
prevista all'art. "Consegna dei Lavori - Programma Operativo dei Lavori– Piano di Qualità   di 
Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - 
Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno 



essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione  e 

per le gravi inadempienze contrattuali. 
16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al

D.P.R. 128/59 e s.m.i..
17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori.
18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo

finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante.

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi,
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per
l'allacciamento alla fognatura comunale.

20) E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi
di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.
La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione
Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione
Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè

d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla
perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da
altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo
dell'Appaltatore.

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei
lavoratori di cui al dlgs 81/2008 e s.m.i;

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi,
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel
D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica.
Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla

direzione e sorveglianza.
25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero
derivare ad esse.
Entro quindici giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il

cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.
26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite

tabelle indicative dei lavori;
27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli

dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai
contratti similari.
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente
Capitolato.
Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.



Art. 26 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore:
• tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche,

maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi,
stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte,

• le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,
• le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice,
• le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;
b) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono sottoposte

settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente
indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite.

c) L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico.
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell’ultimazione dei lavori stessi e comunque
a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

d) L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro
esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali
sono state fatte le relative riprese.

Art. 27 - CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 0,70 
(larghezza) per m. 1,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative 
nazionali e locali. 

Art. 28 - PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: 
Nel caso in cui detti materiali restino   in   proprietà alla Stazione Appaltante, l'Appaltatore deve 
trasportarli e regolarmente accatastarli intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle 
demolizioni. 
Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma dell'art. 36 
del Capitolato generale. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 29 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Eventuali controversie, reclami o chiarimenti che dovessero sorgere tra l’Ente e l’impresa appaltatrice 
nell’interpretazione ed esecuzione delle obbligazioni contrattuali, o comunque a diritti soggettivi derivanti 
dall’esecuzione delle prestazioni affidate, devono essere comunicati per iscritto e corredati da motivata 
documentazione. 
Valgono le norme relative al contenzioso di cui agli articoli 205-211 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50. 
Si elegge sin d’ora, con esclusione di altri, quale Foro competente il Foro di Alessandria. 
In ogni caso, per espressa e comune volontà dell’Ente e dell’impresa appaltatrice, anche in pendenza di 
controversia, quest’ultima si obbliga a proseguire ugualmente nell’esecuzione delle prestazioni, salvo diversa 
disposizione dell’Ente. 



CAPO 5 ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Art. 30 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori

e la messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del
contratto.

e) Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.

f) Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale.

g) A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto.

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 



SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE art. 43, comma 3, lettera b), del 
d.P.R. n. 207 del 2010

Art. 31 - PROVE 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute 
dall’impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione 
alla natura del loro impiego. L’impresa ha l’obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà 
necessario, alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa 
provvederà a tutte sue spese al prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie 
presso gli Istituti sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici 
municipali, munendoli di sigilli e firme della direzione lavori e dell’impresa nei modi più atti a garantire 
l’autenticità. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dalla direzione lavori ed a 
demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona qualità. In particolare i materiali e le 
apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme CEI. L’impresa dovrà 
eseguire, senza diritto a compenso alcuno, le prove ordinate dalla direzione lavori. 

Art. 32 - PRELIEVO DI CAMPIONI ACCETTAZIONE DEFINITIVA DEI MATERIALI 

Al prelevamento dei campioni avrà diritto di presenziare un incaricato dell'impresa appaltatrice; la stazione 
appaltante, però, non ha obbligo alcuno di farne speciale invito, fermo restando fin d'ora il principio che i 
prelievi valevoli saranno quelli eseguiti da suoi incaricati, con l'eventuale presenza di testimoni. 

Qualora la prova di un dato materiale dia un risultato sfavorevole, essa potrà essere ripetuta su un numero 
doppio di campioni, sempre prelevati nei modi sopraddetti. Se queste nuove prove daranno risultato 
favorevole, il lotto a cui esse si riferiscono sarà accettato, ma se le loro risultanze saranno pure esse negative, 
tutta la partita sarà rifiutata, e l'impresa dovrà provvedere all'immediato allontanamento dei materiali a piè 
d'opera ed al rifacimento dei manufatti, sostituendo, ben inteso, ogni cosa con materiali idonei. 

Art. 33 - ATTREZZATURA DI CANTIERE 

L'Impresa dovrà mettere a disposizione della Direzione dei Lavori a proprie spese tutte le attrezzature, i 
materiali e la mano d'opera occorrenti per l'esecuzione delle prove di tenuta idraulica dei tronchi di condotte e 
collettori in corso d'opera e sull'intera rete ad esecuzione ultimata dei lavori. Le modalità di esecuzione (tempi 
di verifica, pressione massima di prova) saranno indicati sul cantiere dal D.L. con riferimento alle disposizioni 
vigenti. 

Art. 34 - DELIMITAZIONI DI CANTIERE 

L’impresa aggiudicataria prima di dare inizio ai lavori dovrà provvedere a predisporre tutta la segnaletica 
stradale opportuna per l’esecuzione dei lavori, provvedendo a propria cura e spese all’installazione dei cartelli 
e ad eventuali richieste al Corpo di Polizia Municipale per la regolamentazione del traffico. Inoltre dovrà 
eseguire i lavori sotto il ponte esistente provvedendo a posizionare reti, o paratie al fine di impedire la caduta 
di oggetti dall’alto. Di ciò dovrà espressamente tener conto in sede di offerta. 

CAPO 6 QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 35 - Acqua per costruzioni 
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non 
superiore al 2% e scevra da sostanze organiche, materie terrose, cospicue quantità di solfati e cloruri 
superiori allo 0,5%.. Dovrà possedere una durezza massima di 32° MEC. Sono escluse acque assolutamente 
pure, piovane e di nevai. 

Art. 36 - Acqua per puliture 
Dovranno essere utilizzate acque assolutamente pure, prive di sali e calcari. Per la pulitura di manufatti a 
pasta porosa si dovranno utilizzare acque deionizzate ottenute tramite l'utilizzo di appositi filtri contenenti 
resine scambiatrici di ioni acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) rispettivamente. Il processo di deionizzazione 
non rende le acque sterili, nel caso in cui sia richiesta sterilità, si potranno ottenere acque di quel tipo 



operando preferibilmente per via fisica. 

Art. 37 - SABBIA 

La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, dovrà essere 
di qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e proveniente da 
frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla prova di decantazione, non 
dovrà essere superiore al 2%. 

Art. 38 - MALTE E CONGLOMERATI 
Generalità 
Le malte da utilizzarsi per le opere di conservazione dovranno essere confezionate in maniera analoga a 
quelle esistenti. Per questo motivo si dovrà effettuare una serie di analisi fisico-chimico, quantitative e 
qualitative sulle malte esistenti, in modo da calibrare in maniera ideale le composizioni dei nuovi agglomerati. 
Tali analisi saranno a carico dell'Appaltatore dietro espressa richiesta della D.L. 
Ad ogni modo, la composizione delle malte, l'uso particolare di ognuna di esse nelle varie fasi del lavoro, 
l'eventuale integrazione con additivi, inerti, resine, polveri di marmo, coccio pesto, particolari prodotti di 
sintesi chimica, ecc., saranno indicati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela 
dell'edificio oggetto di intervento. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriate. 
Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle 
provenienti da rocce friabili o gassose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie 
argillose, terrose, limacciose e polverose. I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a 
secco. 
L'impasto delle malte dovrà effettuarsi manualmente o con appositi mezzi meccanici e dovrà risultare 
omogeneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso 
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati sia a peso sia a volume. La calce spenta in pasta 
dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione riesca semplice ed esatta. 
Tutti gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e possibilmente 
in prossimità del lavoro. I residui di impasto non utilizzati immediatamente dovranno essere gettati a rifiuto, 
fatta eccezione per quelli formati con calce comune che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno 
essere riutilizzati. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 13 
settembre 1993. 
I tipi di malta e le loro classi sono definite in rapporto alla composizione in volume secondo la tabella 
seguente (D.M. 9 gennaio 1987): 
Classe Tipo Composizione 

Cemento Calce aerea Calce 

idraulica 

Sabbia Pozzolana 

M4 Idraulica - - 1 3 - 

M4 Pozzolanica - 1 – – 3 

M4 Bastarda 1 - 2 9 - 

M3 Bastarda 1 - 1 5 - 

M2 Cementizia 1 - 0,5 4 - 

M1 Cementizia 1 - - 3 - 

Alla malta cementizia si può aggiungere una piccola quantità di calce aerea con funzione plastificante. 
Malte di diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 
sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a 
compressione risulti non inferiore ai valori seguenti: 
12 N/mm2 (120 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M1 
8 N/mm2 (80 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M2 
5 N/mm2 (50 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M3 
2,5 N/mm2 (25 Kgf/cm2) per l'equivalenza alla malta M4 

Malte e conglomerati 



I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 
le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno 
corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a) Malta comune

Calce spenta in pasta mc 0,25 - 0,40 
Sabbia mc 0,85 - 1,00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo)
Calce spenta in pasta mc 0,20 - 0,40 
Sabbia mc 0,90 - 1,00 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura)
Calce spenta in pasta mc 0,35 - 0,45 
Sabbia vagliata mc 0,800 

d) Malta grassa di pozzolana
Calce spenta in pasta mc 0,22 
Pozzolana grezza mc 1,10 

e) Malta mezzana di pozzolana
Calce spenta in pasta mc 0,25 
Pozzolana vagliata mc 1,10 

f) Malta fina di pozzolana
Calce spenta in pasta mc 0,28 
Pozzolana vagliata mc 1,05 

g) Malta idraulica
Calce idraulica q.li (1) 
Sabbia‚ mc 0,90 

h) Malta bastarda
Malta di cui alle lettere a), e), g) mc 1,00 
Agglomerante cementizio a lenta presa q.li 1,50 

i) Malta cementizia forte
Cemento idraulico normale q.li (2) 
Sabbia mc 1,00 

l) Malta cementizia debole

, 

(1) Da 3 a 5, secondo l'impiego che si dovrà fare della malta.
(2) Da 3 a 6, secondo l'impiego.
(3) Da 2,5 a 4, secondo l'impiego che dovrà farsi della malta, intendendo per malta cementizia magra quella
dosata a 2,5 q.li di cemento e per malta cementizia normale quella dosata a q.li 4 di cemento.
(4) Da 1,5 a 3 secondo l'impiego che dovrà farsi del calcestruzzo.

Agglomerato cementizio a lenta presa q.li (3) 
Sabbia mc 1,00 

m) Malta cementizia per intonaci
Agglomerante cementizio a lenta presa q.li 6,00 
Sabbia mc 1,00 

n) Malta fina per intonaci
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 

o) Malta per stucchi
Calce spenta in pasta mc 0,45 
Polvere di marmo mc 0,90 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolan 
Calce comune 

a 
mc 0,15 

Pozzolana mc 0,40 
Pietrisco o ghiaia mc 0,80 

q) Calcestruzzo in malta idraulica
Calce idraulica q.li (4) 
Sabbia mc 0,40 
Pietrisco o ghiaia mc 0,80 

r) Conglomerato cementizio per muri 
Cemento 

fondazioni
q.li

, sottofondazioni, ecc. 
(5) 

Sabbia mc 0,40 
Pietrisco o ghiaia mc 0,80 

s) Conglomerato cementizio per strut
Cemento 

ture sottili 
q.li (6) 

Sabbia mc 0,40 
Pietrisco o ghiaia mc 0,80 



(5) Da 1,5 a 2,5 secondo l'impiego.
(6) Da 3 a 3,5.
Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle
prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni
previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno
ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla D.L., che l'Appaltatore
sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata
la manipolazione. La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con
badile dal calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e
ben unita.
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate,
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di
tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile, ma
sufficiente, rimescolando continuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune o idraulica, si formerà prima l'impasto della
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente
distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle
prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2729, nonché nel D.M. 27 luglio 1985 punto 2.1 e
allegati 1 e 2. Gli impasti sia di malta sia di conglomerato dovranno essere preparati soltanto nella quantità
necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in
vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego
dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere
utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.

Art. 39 - CALCI IDRAULICHE 
Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 26 maggio 1965, n. 595 (« Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ») nonché ai requisiti 
di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 
degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche »). 

Art. 40 - GHIAIA – PIETRISCO 

I materiali dovranno essere costituiti da elementi omogenei, resistenti non gessosi escludendo quelli con 
scarsa resistenza meccanica, friabili ed incrostati. 

Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non friabili, non gelivi 
e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base alle dimensioni massime 
dell'elemento più grosso. 

Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva approvazione 
della direzione dei lavori. 

La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità richiesta alle 
miscele, in relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria all'ottenimento delle resistenze 
indicate. 

Art. 41 - PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 
di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 

I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 
d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm;
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm;



- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829;
Per tutto quanto non direttamente disciplinato valgono le seguenti norme UNI
- ISO 2299 Segati di latifoglie - Difetti - Classificazione;
- ISO 2300 Segati di latifoglie - Difetti - Termini e definizioni;
- ISO 2301 Segati di latifoglie - Difetti - Misurazione.

Art. 42 - PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua nei sistemi 
di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

In ogni caso le campionature dovranno essere conformi a quanto presentato durante il sopralluogo di 
presa visione. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a completamento 
alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti:
- le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione;
- le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e minima)

maggiore di 15 mm e non deve esserci più di una protuberanza; è ammessa una protuberanza di diametro 
medio tra 7 e 15 mm. ogni 2 dm² di superficie proiettata; 

- sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio.
d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua dall'intradosso.
e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N.;
f) carico di rottura: valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 1500 N;
g) i criteri di accettazione sono quelli del punto. In caso di contestazione si farà riferimento alle norme UNI

8626 ed UNI 8635 (varie parti). 
I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e sporco 

che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Gli imballi, 
solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un foglio informativo riportante almeno il nome del 
fornitore e le indicazioni dei commi da a) ad f) ed eventuali istruzioni complementari. 

Tutte le forniture, dovranno rispondere ai requisiti suddetti ed avere le caratteristiche di uniformità e 
resistenza adeguate alle condizioni d'uso o richieste dalle specifiche prescrizioni. 

La campionatura del materiale è in visione presso la sede dell’Ente e deve essere presa in 
considerazione per le caratteristiche estetiche, e meccaniche delle lastre. 

Art. 43 - CEMENTO 

Per agglomeranti cementizi si intendono i leganti idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori o 
requisiti chimici diversi da quelli che verranno stabiliti per i cementi normali. Essi si dividono in agglomerati 
cementizi: 

1) a lenta presa;
2) a rapida presa.
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 595/65 e nel D.M. 03-06-1968

(Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e s.m.i. In base al regolamento 
emanato con D.M. 126/88 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità (norma UNI EN 197-2). 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 595/65 e nel 
D.M. 31 agosto 1972.

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria n. 126/88 (Regolamento del servizio di
controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi della legge 595/65 (e cioè i cementi normali e ad 
alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 
595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

Gli agglomerati cementizi in polvere non devono lasciare, sullo staccio formato con tela metallica unificata 
avente apertura di maglie 0,18 (0,18 UNI 2331), un residuo superiore al 2%; i cementi normali ed alluminosi 
non devono lasciare un residuo superiore al 10% sullo staccio formato con tela metallica unificata avente 
apertura di maglia 0,09 (0,09 UNI 2331). 



In base all’art. 5 del r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939 il cemento deve essere esclusivamente a lenta 
presa e rispondere ai requisiti di accettazione prescritti nelle norme per i leganti idraulici in vigore all’inizio 
della costruzione. Per lavori speciali il cemento può essere assoggettato a prove supplementari. 

Il costruttore ha l’obbligo della buona conservazione del cemento che non debba impiegarsi 
immediatamente nei lavori, curando tra l’altro che i locali, nei quali esso viene depositato, siano asciutti e ben 
ventilati. L’impiego di cemento giacente da lungo tempo in cantiere deve essere autorizzato dal Direttore dei 
Lavori sotto la sua responsabilità. L’art. 9 dello stesso decreto prescrive che la dosatura di cemento per getti 
armati deve essere non inferiore a 300 kg per mc di miscuglio secco di materia inerte (sabbia e ghiaia o 
pietrisco); per il cemento alluminoso la dosatura minima può essere di 250 kg per mc. In ogni caso occorre 
proporzionare il miscuglio di cemento e materie inerti in modo da ottenere la massima compattezza. Il 
preventivo controllo si deve di regola eseguire con analisi granulometrica o con misura diretta dei vuoti 
mediante acqua o con prove preliminari su travetti o su cubi. 

Tali cementi devono riportare le indicazioni dei limiti minimi di resistenza a compressione a 28 giorni di cui 
all’art. 1 del d.m. 3 giugno 1968. I cementi, gli agglomeranti cementizi e le calci idrauliche in polvere debbono 
essere forniti o: 

a) in sacchi sigillati;
b) in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere aperti senza lacerazione;
c) alla rinfusa.
Se i leganti idraulici sono forniti in sacchi sigillati essi dovranno essere del peso di 50 chilogrammi chiusi

con legame munito di sigillo. Il sigillo deve portare impresso in modo indelebile il nome della ditta fabbricante 
e del relativo stabilimento nonché la specie del legante. 

Deve essere inoltre fissato al sacco, a mezzo del sigillo, un cartellino resistente sul quale saranno indicati 
con caratteri a stampa chiari e indelebili: 

a) la qualità del legante;
b) lo stabilimento produttore;
c) la quantità d’acqua per la malta normale;
d) le resistenze minime a trazione e a compressione dopo 28 giorni di stagionatura dei provini.
Se i leganti sono forniti in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola che non possono essere

aperti senza lacerazione, le indicazioni di cui sopra debbono essere stampate a grandi caratteri sugli 
imballaggi stessi. 

I sacchi debbono essere in perfetto stato di conservazione; se l’imballaggio fosse comunque manomesso 
o il prodotto avariato, la merce può essere rifiutata.

Se i leganti sono forniti alla rinfusa, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con
documenti di accompagnamento della merce. 

Le calci idrauliche naturali, in zolle, quando non possono essere caricate per la spedizione subito dopo 
l’estrazione dai forni, debbono essere conservate in locali chiusi o in sili al riparo degli agenti atmosferici. Il 
trasporto in cantiere deve eseguirsi al riparo dalla pioggia o dall’umidità. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Art. 44 - Opere in ferro di piccola carpenteria 
Tutti i metalli dovranno essere lavorati con regolarità di forme e di dimensioni, nei limiti delle tolleranze 
consentite ed in accordo con le prescrizioni della normativa specifica. 
Le operazioni di piegatura e spianamento dovranno essere eseguite per pressione; qualora fossero 
richiesti, per particolari lavorazioni, interventi a caldo, questi non dovranno creare concentrazioni di 
tensioni residue. 

I tagli potranno essere eseguiti meccanicamente o ad ossigeno, nel caso di irregolarità questi verranno 
rifiniti con la smerigliatrice. 
Le superfici, o parti di esse, destinate a trasmettere sollecitazioni di qualunque genere, dovranno 
combaciare perfettamente. 
I fori per i chiodi e bulloni saranno eseguiti con il trapano, avranno diametro inferiore di almeno 3 mm. a 
quello definitivo e saranno successivamente rifiniti con l'alesatore; salvo diverse prescrizioni non è 
consentito l'uso della fiamma ossidrica per le operazioni di bucatura. 
I giunti e le unioni degli elementi strutturali e dei manufatti verranno realizzate con: 
a) saldature eseguite ad arco, automaticamente o con altri procedimenti approvati dalla direzione lavori;
tali saldature saranno precedute da un'adeguata pulizia e preparazione delle superfici interessate,
verranno eseguite da personale specializzato e provvisto di relativa qualifica, le operazioni di saldatura
verranno sospese a temperature inferiori ai -5°C e, a lavori ultimati, gli elementi o le superfici saldate
dovranno risultare perfettamente lisci ed esenti da irregolarità;
b) bullonatura che verrà eseguita, dopo un'accurata pulizia, con bulloni conformi alle specifiche
prescrizioni e fissati con rondelle e dadi adeguati all'uso; le operazioni di serraggio dei bulloni dovranno
essere effettuate con una chiave dinamometrica;



c) chiodature realizzate con chiodi riscaldati (con fiamma o elettricamente) introdotti nei fori e ribattuti.
La posa in opera dei manufatti comprenderà la predisposizione ed il fissaggio, dove necessario, di
zanche metalliche per l'ancoraggio degli elementi alle superfici di supporto e tutte le operazioni connesse
a tali lavorazioni.
Dovranno essere inoltre effettuate prima del montaggio le operazioni di ripristino della verniciatura o di
esecuzione, se mancante, della stessa; verranno infine applicate, salvo altre prescrizioni, le mani di
finitura secondo le specifiche già indicate per tali lavorazioni.
La zincatura nelle parti esposte o dove indicato sarà eseguita, a carico dell'Appaltatore, per immersione in
bagno di zinco fuso e dovrà essere realizzata solo in stabilimento.
Tutte le strutture in acciaio o parti dovranno essere realizzate in conformità alle già citate leggi e
normative vigenti per tali opere.
Le caratteristiche dei materiali in ferro sono fissate dalle seguenti specifiche.

Art. 45 - MATERIALE IN LEGNO 

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 e alle norme UNI 2853-57 e 4144-58, saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso 
a cui sono destinati. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell’albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto dal 
palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i 
diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto del maggiore 
dei 2 diametri. 

Caratteristiche generali 
Il legno non deve presentare alcun difetto o danneggiamento che ne comprometta il valore d’uso. 
Non sono in ogni caso ammissibili nel legno la presenza di larve e uova di insetti e fenomeni di 

putrefazione. 
Per i legni con particolari funzioni statiche, indicati nel progetto o dalla Direzione dei lavori, non sono inoltre 

ammissibili la cipollatura, i nodi risultanti dall’inserzione di rami stroncati o ammalati, la fibratura elicoidale, i 
cretti formatisi in conseguenza del gelo o di scariche di fulmine, le perforazioni dovute ad insetti o vischio. 

Ritiro e rigonfiamento 
Dovranno essere impiegate le specie legnose che presentano migliori caratteristiche di stabilità con 

riferimento al rigonfiamento ed al ritiro conseguenti alle variazioni di umidità. 
Il legno deve essere inserito in opera con umidità il più possibile uguale a quella prevista come valore 

medio durante il periodo di utilizzazione. 
Durante le operazioni di trasporto e di accatastamento, si farà dunque attenzione affinché’ tale valore 

medio di umidità non venga modificato. 
I legni che vengono forniti in cantiere già trattati devono essere muniti di un certificato che indichi il nome e 

l’indirizzo dell’esecutore del trattamento, la data del trattamento, le sostanze usate con i relativi certificati di 
controllo da parte di Istituti qualificati, le quantità di sostanze usate in g/m2 e ml/m2 di superficie, ovvero in 
kg/m3 di volume del legno. 

Nel caso in cui vengano utilizzati legni trattati con sistemi di impregnazione profonda, dovranno essere 
prodotti - su richiesta della Direzione dei lavori - i diagrammi con la registrazione delle modalitàP processuali. 

CAPO 7 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 48 - Coperture di tegole curve o in coppi 
La copertura di tegole a secco si farà posando sulla superficie da coprire un primo strato di tegole con la 
convessità rivolta verso l’alto, similmente accavallate per cm 15 disposte in modo che ricoprano la connessura 
fra le tegole sottostanti. 
Le teste delle tegole in ambedue gli strati saranno perfettamente allineate sia nel senso parallelo alla gronda 
sia in qualunque senso diagonale. 
Il comignolo, i displuvi ed i compluvi saranno formati con tegoloni. 
I tegoloni del comignolo e dei displuvi saranno diligentemente suggellati con malta, e così pure saranno 
suggellate tutte le tegole che formano contorno delle falde, o che poggiano contro i muri, lucernari, canne da 
camino e simili. Le tegole che vanno in opera sulle murature verranno posate sul letto di malta. 



La copertura di tegole sul letto di malta verrà eseguita con le stesse norme indicate per la copertura di tegole 
a secco; il letto di malta avrà lo spessore di cm 4-5. 

Art. 49 - Ripasso dei manti di copertura in coppi di laterizio 
Il manto di tutte le coperture del tetto dovrà essere rimosso ed accatastato in cantiere per il successivo 
recupero e riposizionamento. Il manto recuperabile, effettuata l’operazione di pulitura, dovrà essere integrato 
con coppi di recupero e, nel caso si utilizzino coppi nuovi, questi potranno essere utilizzati solo come 
sottocoppi. In ogni caso tutte le parti a vista anche dei sottocoppi dovranno essere realizzate con coppi di 
recupero. 
Le orditure secondarie (listelli ed arcarecci) dovranno essere rimossi e sostituiti tutti gli elementi non 
recuperabili. 
Le strutture dell’orditura pricipale in buono stato di conservazione verranno mantenute, mentre quelle 
ammalorate verranno sostituite o consolidate secondo le indicazioni che verranno fornite dal D.L. 
Gli elementi portanti da consolidare dovranno essere risanati secondo le modalità indicate per le travi lignee. 
Dovrà essere effettuata la revisione completa di tutte le copertre dell’edificio comprensiva della rimozione del 
manto in coppi, della cernita e pulitura per successivo riposizionamento. 

Art. 50 - Manto di copertura 
L'Appaltatore dovrà effettuare la ricorsa generale del manto di copertura tramite la rimozione dei coppi e, 
previa verifica sullo stato di consistenza materica, dell'eventuale piccola orditura del tetto. L'accatastamento di 
tale materiale avverrà entro l'ambito del cantiere, comunque non in modo da gravare sulla struttura 
dell'edificio. I coppi subiranno un intervento di pulitura manuale tramite bruschinaggio con spazzole di 
saggina, la successiva battitura, l'eventuale sostituzione sino al 30-40% in caso di rotture evidenti e/o 
criccature, con nuovi manufatti di produzione industriale, tra loro identici per forma, materiale e colore, da 
posizionarsi inferiormente rispetto a quelli recuperati, ottenendo in totale una posa di circa 36-42 coppi al mq. 
I coppi posti a canale potranno essere incollati al sottostante ed eventuale nuovo supporto coibente mediante 
spalmatura di collante epossidico, a file alternate, al fine di garantirne l'inamovibilità, in ragione anche 
dell'azione degli agenti atmosferici. Si potranno altresì utilizzare grappe in rame fermacoppo. In ogni caso 
bisognerà sempre garantire l'areazione del sottotetto (superficie di aerazione almeno 1/500 della superficie 
totale del manto) tramite idonee operazioni che prevedono l'utilizzo di pezzi speciali e/o la realizzazione di 
apposite fessure tra la linea di gronda ed i canali di raccolta delle acque. Ogni fessura andrà comunque 
chiusa con apposita rete in acciaio inossidabile, utile ad evitare l'ingresso di volatili nel sottotetto e negli spazi 
sottocopertura, fissata con viti o apposite chiodature. 
L'operazione sarà comprensiva della ricostruzione e/o posa in opera di colmi di vertice mediante copponi ed 
eventuali colmi diagonali con sigillatura degli stessi mediante malta bastarda, nonché della messa in opera di 
scossaline e/o converse in lastre di rame lungo le adiacenze con la muratura, chiodate e saldate a stagno. 
Sarà cura dell'Appaltatore garantire la protezione della copertura con teli impermeabili al termine di ogni 
giornata di lavoro sino al suo completo recupero. 
Alla ricollocazione in falda dei coppi precederà un'attenta verifica ed eventuale rettifica delle pendenze sia del 
manto di copertura sia degli eventuali canali di gronda. 

Art. 51 - Manufatti in ferro 
Nel caso di manufatti metallici ossidati si dovranno effettuare operazioni atte ad eliminare completamente ogni 
residuo di ruggine. Una efficace protezione anticorrosiva dovrà comprendere tutte le seguenti operazioni, e 
comunque solo dietro indicazioni della D.L. potrà essere variata in qualche fase: 
– preparazione ed eventuale condizionamento della superficie;
– impiego dei mezzi e delle tecniche più appropriate di stesura;
– scelta dei rivestimenti protettivi più idonei e loro controllo.
Dovranno essere trattate secondo le seguenti indicazioni tutte le inferriate

Art. 52 - ASSISTENZE MURARIE 

Le assistenze alla posa della copertura comprenderanno: 
- smantellamento del manto di copertura e discesa dei materiali;
- assistenza alla posa delle carpenterie in legno
- sigillatura dei giunti di colmo

CAPO 8 ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 53 - DISPOSIZIONI GENERALI 



L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi 
rappresentare da persona a ciò delegata. 

L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'iniziativa per invitare la direzione dei lavori a 
provvedere alle necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in 
progresso di lavori non si potessero più accertare. 

Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire 
esattamente accertate, I'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei 
lavori, in base ad elementi noti, ed in caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero 
necessarie per eseguire i ritardati accertamenti. 

Per tutti i lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con 
sistema geometrico e decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguenti norme: 

a) Movimenti di materie
La misura dei movimenti di materie risulterà dal volume degli scavi ottenuto dal confronto fra le sezioni di

consegna e le sezioni di scavo effettuato. 
Saranno valutate a metro lineare sull'asse con la detrazione dei pozzetti attraversati. 
c) Lavori in genere

Saranno valutati in base a composizione di figure geometriche effettuando le detrazioni solo per superfici 
superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione. 

a) Manodopera
b) noli e trasporti

Art. 54 - MANODOPERA 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi. L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti 
quegli operai che non riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. Circa le prestazioni di manodopera 
saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e 
convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. Nell'esecuzione dei lavori che 
formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed 
affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano 
l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 
natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Impresa è 
responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime 
l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali;
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte

specializzate. 
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o 

ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se 
del caso, anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui 
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 
obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla 
Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

CAPO 9 NOLI E TRASPORTI 

Art. 55 - NOLI 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al 
combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il 



funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il 
motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 
anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore 
in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. Nel prezzo 
del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà 
corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 
perditempo. 

Art. 56 - TRASPORTI 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera 

del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere 
forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da 
trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 

Art. 57 - ONERI E OBBLIGHI GENERALI E SPECIALI DELL'IMPRESA 
Essendo nell'intento della Committenza di ottenere impianti perfettamente efficienti senza dovere 

sostenere alcun onere imprevisto dall'inizio dei lavori fino al collaudo definitivo favorevole alle opere, si 
elencano a titolo di esempio, alcune prestazioni che si devono intendere comprese a carico dell'Impresa e, 
quindi, valutate nella formulazione dei prezzi contrattuali. 

1) fornitura e trasporto in opera di tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, franchi di ogni
spesa di imballaggio, trasporto e dogana; 

2) montaggio dei materiali da parte di operai specializzati, aiuti e manovali;
3) custodia ed eventuale immagazzinamento dei materiali di assicurazione contro i furti o danneggiamenti;
4) smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possono compromettere la buona esecuzione di

altri lavori in corso; 
5) provvisorio smontaggio e rimontaggio degli apparecchi e di altre parti dell'impianto, eventuale trasporto

di essi in magazzini temporanei, per proteggerli da deterioramenti di cantiere e dalle offese che potrebbero 
arrecarvi lavori di coloritura, verniciatura, riprese di intonaci etc. e successiva nuova posa in opera; 

6) i rischi derivanti dai trasporti di ogni tipo;
7) protezione mediante fasciature, coperture etc. degli apparecchi e di tutte le parti degli impianti che non é

agevole togliere di opera per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, etc. in modo che a lavoro ultimato il 
materiale sia consegnato come nuovo; 

8) studi e calcoli eventualmente necessari a giudizio della Committenza e/o della Direzione Lavori durante
l'esecuzione delle opere; 

9) le prove ed i collaudi che la Committenza ordini di fare eseguire;
10) i disegni di montaggio approntati in tempo utile per non causare ritardi ai lavori;
11) la presenza sui luoghi dei lavori di un tecnico responsabile, di provata capacità nel campo specifico,

che garantisca il buon andamento dei lavori stessi; 
12) la sorveglianza degli impianti eseguiti onde evitare danni o manomissioni tenendo sollevata la

Committenza da qualsiasi responsabilità o controversia in merito; 
13) la messa a disposizione della Committenza degli apparecchi e strumenti di controllo e della necessaria

mano d'opera per le misure e le verifiche eventualmente richieste in corso d'opera; 
14) i ponteggi di servizio ed ogni altra opera provvisionale necessaria per la realizzazione dei
15) in generale ogni onere necessario a dare i lavori finiti a perfetta regola d'arte senza che la

Committenza abbia a sostenere spesa alcuna oltre i prezzi stabiliti; 
16) lo sgombero, a lavoro ultimato, delle attrezzature e dei materiali residui;
17) spese per i collaudi provvisori e definitivi, fatta esclusione delle competenze professionali per i

collaudatori; 
18) aggiornamento, al termine dei lavori, dei disegni esecutivi riguardanti gli impianti eseguiti e schemi

funzionali da consegnarsi alla Committenza in formato informatico aperto; 
19) il rilascio alla Committenza, a lavori ultimati, delle Dichiarazioni di Conformità di cui al D.M. 22.01.2008,

n° 37, unitamente agli allegati obbligatori. 




